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BORIS LYON-CAEN, Du réalisme comme objection: Balzac, avril 1830, «Romantisme. Revue du 
XIXe siècle», n. 162, 4e trimestre 2013, pp. 103-112.
1 Momento  fondamentale  di  articolazione  e  di  veicolazione  di  un  nuovo  concetto  di
realismo, la pubblicazione delle Scènes de la vie privée di Balzac nell’aprile 1830 segnano
un  punto  di  svolta  estetico  fondamentale  nella  rappresentazione  del  reale  e  nella
drammatizzazione  dell’«ordinaire»  che  non  hanno  nulla  da  condividere  né  con
«l’“imitation” au sens classique et idéaliste du terme», né con «les modifications et les
consécrations ultérieures de la mouvance réaliste-naturaliste» (p. 104). Si tratta di un
concetto di realismo inteso come «objection», come una nuova ermeneutica sociale e
psicologica che si manifesta attraverso un «difficile et […] inquiétant apprentissage des
signes»  (p.  108).  Il  nuovo  statuto  accordato  a  questa  nuova  rappresentazione  della
realtà implica una radicale evoluzione della figura dello scrittore romanzesco che si
precisa nella duplice immagine autoriale di “peintre” e di “analyste”. Nelle Scènes de la
vie  privée,  conclude l’A.,  il  reale,  «d’abord appréhendé comme force d’objection,  […]
féconde ainsi un travail d’objectivation subtil – sachant aussi bien jouer des ellipses de
la nouvelle que des multiples savoirs du nouvelliste» (p. 112).
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